
Servizio bonus fiscali 2006 

 

Il servizio permette di stampare l’elenco dei contribuenti che nel 2006 hanno avuto un 
reddito complessivo non superiore a 50 mila euro e un’imposta netta pari a zero, 
destinatari del cosiddetto “bonus fiscale”. 
 
Si ricorda che il beneficio consiste nell’attribuzione di una somma pari a 150,00 euro, 
maggiorata di un ulteriore importo pari a 150,00 euro per ciascun familiare a carico e 
compete ai soggetti a basso reddito residenti in Italia, non fiscalmente a carico di altri, 
qualora alla formazione del reddito complessivo abbiano concorso uno o più redditi 
rientranti tra le tipologie indicate nel DM 08/11/2007 - Ministero dell'Economia e delle 
Finanze. 
 
Per attivare il servizio, accedere al software di collegamento tramite il sito www.cafdoc.it, 
cliccando su “Gestione 730, RED e ISEE” – “Avvio servizio” 730/2008 e premere il 
pulsante 730/2007. 

 



Il pulsante Situazione bonus fiscali genera la lista dei contribuenti con reddito complessivo 
non superiore a 50.000 euro e imposta netta pari a zero. 

 
 

 
 

 
I nominativi individuati nella lista dovranno comunque essere oggetto di ulteriore analisi al 
fine di verificare la spettanza del bonus.  
In particolare occorre controllare che i contribuenti rispettino le seguenti condizioni: 

- nell'anno d'imposta 2006 non devono essere stati fiscalmente a carico di altri 
soggetti; 

- non devono aver già fruito del bonus fiscale tramite il sostituto d'imposta; 
- nell'anno d'imposta 2006 devono aver percepito uno o più redditi rientranti tra le 

tipologie indicate nel DM 08/11/2007 - Ministero dell'Economia e delle Finanze. 
Per i contribuenti che possono accedere al bonus sarà necessario verificare il diritto a  
richiedere il sostegno anche per eventuali familiari fiscalmente a carico.  
 
Per completezza si riportano di seguito le categorie di reddito individuate dal DM 
8.11.2007: 
a) redditi di lavoro dipendente di cui all'art. 49, comma 1; 
b) redditi di pensione di cui all'art. 49, comma 2, compresi quelli di cui all'art. 11, comma 2; 
c) redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all'art. 50, comma 1, lettere a), c-
bis), d), l) e i) limitatamente agli assegni periodici indicati nell'art. 10, comma 1, lettera c); 
d) redditi di lavoro autonomo di cui all'art. 53, d'impresa di cui all'art. 55, d'impresa minore 
di cui all'art. 66, anche se conseguiti in forma di partecipazione; 
e) redditi diversi di cui all'art. 67, comma 1, lettere i) e l) limitatamente ai redditi derivanti 
da attività di lavoro autonomo non esercitate abitualmente. 


